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Tensione all'apertura dei lavori del vertice di Budapest 
No del leader russo all'allargamento ad Est della Nato 

Eltsin alla Csce 
«Non voglio blocchi» 
In un clima teso 1 lavori della Csce a Budapest Eltsin si fa 
precedere da un ammonimento «Far entrare nella Nato, 
simultaneamente, i paesi del Centro Europa vuol dire ri
creare due blocchi contrapposti E non serve alla sicurez
za nel continente» Dopo lo «strappo» di Kozyrev a Bruxel
les, la picconata del presidente russo m Ungheria Un bre
ve incontro stamane con Clinton, che riparte per Wa
shington Contrasti sull'istituzionalizzazione della Csce 

DAL NOSTRO INVIATO 

SEROIOSEROI 

• BUDAPEST C è un ana tesa at
torno al Novotel il quartier genera
le della Csce chiuso a tenaglia da 
centinaia di agenti in assetto di 
guerra Nel freddo della sera è un 
brulicare di alti fnzionan un via vai 
di ambasciatori e capi delegazione 
mentre allaeropoito di Fenhegy 
arrivano gran parte dei capi di Sta
to e di governo pronti a partecipare 
ai lavori della conferenza che si 
aprono stamane al -Convention 
centre» 

Arriva Berlusconi 
È arrivato anche Bons Eltsin con 

il suo fido ministro degli esten Ko
zyrev ci sono già Mitterrand e 
Kohl c e anche Berlusconi che 
guadagna a tarda sera il suo appar
tamento ali Hilton in cima al ca
stello accanto alla splendida chie
sa di San Mattia 11 presidente ame-
ncano Bill Clinton arriverà ali ulti
mo momento, questa mattina per 
poi npartire nel pomeriggio dopo 
aver fatto il suo discorso e incon
trato alcuni leader 

Ma e è tensione II testo del do

cumento finale ancora len sera era 
sul tavolo delle delegazioni riunite 
in seduta plenana ed 6 chiaro che 
il punto di contrasto sta proprio 
sulla trasformazione della Csce in 
organizzazione stabile dotata di 
strutture e mezzi per prevenire gli 
attentati alla sicurezza in Europa 
E il Cremlino che ha gettato sulla 
conferenza tutto il peso della pro
pria determinazione nel momento 
in cui la Nato è spaccata al suo in
terno e la vicenda della Bosnia non 
vede una via di uscita ragionevole 

Nel pomeriggio di ieri poco pri
ma di salire a bordo del suo «lliu-
scin» di nome Rossrja diretto a Bu
dapest il presidente Eltsin ha rilan
ciato la polemica con la Nato E 
con parole forti Consapevole di 
poter in questa fase di difficoltà 
dell Alleanza e di turbolenze inter
ne per Bill Clinton approfittare dei-
la situazione giocando la carta del 
protagonismo e del rilancio della 
propna iniziativa politica sul gran
de scacchiere intemazionale Elt
sin dunque spara grosso E richia
ma i tempi bui della gucira fredda 
e dei blocchi contrapposti Deciso 

a vendere bene la proposta di fare 
della Csce una struttura che indichi 
il «modello di siscurezza* per il XXI 
secolo Eltsin ammonisce che un 
allargamento precipitoso della Na
to a' paesi del centro-Europa non 
deve farsi «Siamo contran ad un 
allargamento globale e simulta
neo ciò* con più nazioni che vi 
aderiscono nello stesso momen
to Per il presidente russo questa 
eventualità è da respingere perchè 
afferma chiaro e tondo «in questa 
maniera la Nato si avvicinerà alle 
nostre frontiere e ci ntroveremo 
nuovamente in Europa con due 
blocchi militari dai quali siamo 
appena usciti E ciò non serve alla 
sicurezza in Europa» Eltsin nlancia 
quanto aveva fatto capire chiara
mente la scorsa settimana a Bru
xelles il ministro Kozyrev aiutan
dosi di firmare i documenti di ap
profondimento del cosiddetto pro
cesso di «partenanato per la pace» 
Il problema per la Russia è in buo
na sostanza non trovarsi d un trat
to ad aver a che fare con Polonia 
Unghena repubblica ceca e Slo
vacchia membri della Nato a pieno 
titolo senza che simultaneamente 
Mosca non venga ineancata insie
me ali Alleanza di fare la guardia 
alla stabilità e alla sicurezza nel 
vecchio continente Per ragioni di 
politica interna (1 opposizione na
zionalista e neocomunista le in
quietudini delle alte gerarchie mili
tari) il Cremlino non è in grado di 
decidere 1 ingresso russo nella Na
to Ne la Nato per il momento la
vora per questa ipotesi Risultato 
e è 1 irrigidimento di Mosca e è I ir-

L'offensiva serba continua. Positiva la missione europea 
<• i 

Velika Kladusa in fiamme 
Milosevic approva il piano 
Bill Clinton assicura il governo di Sarajevo «Siamo dalla 
vostra parte, gli Stati Uniti intendono preservare l'inte
grità territoriale della Bosnia-Erzegovina», mentre il pre
sidente serbo Slobodan Milosevic esprime giudizi posi
tivi sulla nuova versione del piano di pace approvata 
venerdì scorso a Bruxelles Ma l'attacco dei serbi bo
sniaci non accenna a fermarsi- Vehka Kladusa, nella 
sacca di Bihac, è sul punto di cadere 

NOSTRO SERVIZIO 

• «Non vi lasceremo soli» perla 
quarta volta in due giorni 1 amba
sciatore Usa a Bonn Charles Red-
man in qualità di inviato speciale 
di Bill Clinton per la ex Jugoslavia 
ha cercato di rassicurare il pre
mier bosniaco Hans Silajdzic sul 
sostegno statunitense al governo 
di Sarajevo «Gli Stati Uniti sono 
favorevoli al mantenimento del-
1 mtegntà temtonale della Bo
snia • ha scntto Clinton nel mes
saggio recapitato dall ambascia
tore Redman il presidente Usa n-
badisce ancora una volta la sua 
«ammirazione per il coraggio del
la popolazione di fronte alle terri
bili avversità» e conclude cosi 
«Che sia chiaro gli Stati Uniti con
fermano tutto il loro impegno af
finchè la Bosnia-Erzegovina n-
manga uno Stato unitario ali in
terno dei suoi attuali confini» 

Parole dure impegni solenni 
ma la realtà va in direzione oppo
sta la Nato non interviene come 
nehiesto da Sarajevo a Bihac la 
resistenza è ormai agli sgoccioli 
ed anche Velika Kladusa città 
deh estremo nord della sacca di 
Bihac è in fiamme e sul punto di 
cadere II pnmo ministro bosn.a-
co incassa il «conforto» della Casa 
Bianca ma torna ad accusare I Al
leanza Atlantica di «continui cedi
menti» nei confronti dei serbi bo
sniaci e avverte «Non accettere
mo alcun cambiamento temtona
le rispetto al piano elaborato dal 
Gruppo di contatto» secondo il 
quale i serbi finirebbero per con
trollare il 49 per cento del temto-
no della repubblica mentre a 
musulmani e croati spetterebbe il 

restante 51 per cento «Abbiamo 
già offerto al regime fascista metà 
della Bosnia - aggiunge - su un 
piatto d argento Non ci possono 
essere cambiamenti al piano di 
pace che era da prendere o la
sciare come tale» Non basta al-
1 inviato di Clinton Silajdzic chie
de di non mollare la presa su Bel
grado e di npnstinare il pieno em-

Amministrative 
in Slovenia 
Bassa affluenza 
Un milione e merco di sloveni sono 
stati chiamati alle urne per 
eleggere 147 sindaci e 2.784 
consiglieri comunali, ma anche per 
dare un'Indicazione politica 
generale. Una bassa affluenza alle 
urne ha contrassegnato questa 
scadenza elettorale che pure avrà 
una ricaduta sul fragili equilibri 
nazionali. Se I partiti 
dell'opposizione dovessero 
ottenere una forte affermazione, 
I democristiani dell'ex ministro 
degli Esteri Lojze Potorie 
potrebbero prendere in 
considerazione l'eventualità di 
uscire dall'alleanza di governo e il 
primo ministro Janez Drnovsek si 
troverebbero In una situazione di 
debolezza che lo obbligherebbe a 
fare concessioni agli ex comunisti. 
La campagna elettorale è stata 
centrata sulla contrapposizione fra 
lo schieramento liberale guidato 
da Dmovseke l'opposizione 
capeggiata dal socialdemocratici 
di Janez Jansa, rimosso 
recentemente dalla carica di 
ministro della difesa. 

bargo contro la Serbia dal cui ter-
ritono afferma «transitano anco
ra armi verso i serbo bosniaci 
Intanto dopo aver contento con i 
ministri degli esten della Gran 
Bretagna e della Francia Douglas 
Hurd e Alain Juppè il presidente 
della Serbia Slobodan Milosevic 
ha espresso giudizi positivi sulla 
nuova versione del piano di pace 
dei cinque paesi del Gruppo di 
Contatto Ha anche espresso la 
convinzione che le concessioni 
che prefigurano la nascita di una 
Grande Serbia vinceranno la te
nace resistenza dei serbi bosniaci 
Rimane da vedere adesso, quan
to inciderà I opera di mediazione' 
del leader serbo che dopo aver 
incoraggiato le aspirazioni nazio
naliste dei «fratelli bosniaci in 
estate gli tagliò gli aiuti militari e 
d altro tipo dopo che questi re
spinsero il vecchio piano di pace 

Durante la discussione con 
Hurd e Juppè Milosevic ha fatto 
presente che la creazione di una 
confederazione con la Serbia 
convincerà i serbi bosniaci ad ac
cettare il piano «Sono convinto -
ha rilevato - che questo approc
cio imparziale sarà determinan
te» 

Si continua a trattare, ma le pa
role dei diplomatici lasciano il 
passo alle armi che continuano la 
loro opera devastante in tutta la 
sacca di Bihac «Velika Kladusa è 
in fiamme» annuncia radio Sara
jevo facendo di fatto intendere 
che la resistenza delle truppe lea-
listc si sta spegnendo L. emittente 
riferisce anche di «almeno cinque 
bimbi e 20 donne tra le vittime 
della battaglia La caduta in tempi 
brevi della città è confermata an
che da osservatori Onu L attacco 
è stato sferrato concentricamente 
da serbi di Bosnia e di Croazia 
ma il compito della «spallata fina
le» è stato affidato ai secessionisti 
musulmani locali il cui padre-pa
drone Fikret Abdic si apprestereb
be secondo fonti secessioniste a 
fare il suo «ingresso trionfale in 
una città ridotta ormai ad un am
masso di rovine 
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Ultimi preparativi nel centro congressi di Budapest per il vertice della Csce 

n'a7ione dei paesi cento-orientali 
che temono per la propria sicurez 
za e bussano al quertier generale 
diE\ere 

Colloquio con Clinton 
Del resto lo stesso Kozvrev npete 

che la Russia «mantiene la propria 
posizione sulla Nato» vuole un 
«partenanato nobile e chiaro» Il 
ministro rilancia la palla «Non sia
mo noi la fonte del malinteso lo 
sono stato a Bruxelles per rilancia
re la cooperazione ma mi hanno 
presentato un documento diverso 
Attediamo delle spiegazioni» Equi 
a Budapest è difficile che ve ne sa
ranno Eltsin si vedrà con Clinton 
ma insieme a Maior ! ucraino Ku-
chma e ai dmgenti bielorussi e ka-

zakhi per la firma del trattato di 
non proliferazione da parte degli 
ultimi due paesi ex sovietici E an
che possibile un incontro faccia a 
faceM ma sarà in ogni caso breve 
Tutt altro che un vertice Di certo 
qualche consulto vi sarà sulla si 
tua^ione in Bosnia Specie sull esi
to della missione dei ministn degli 
esteri britannico e francese Hurd e 
Juppe a Belgrado a nome del 
«g-uppo di contatto» Anche per
chè è previsto che la conferenza di 
Budapest si pronunzi sulla guerro 
nei Balcani e si mtteroghi sul pro
prio ruolo sinora del tutto assente 
Ma su questo tema come anche 
sulla «dichiarazione finale» i giochi 
sono rimasti aperti Dopo 50 giorni 
di trattative di emendamenti e li

mature i capi delegazione non si 
sono messi d accordo sul contenu
to del pronunciamento che dipen
de anche dall intesa sui documenti 
che nguardano I istituzionalizza
zione della Csce (che dovrebbe di
ventare Osce cioè una vera e pro
pria organizzazione con veste giu
ridica intenazionale e con un pro-
pno consiglio di sicurezza; il mo
dello di sicurezza che sta tanto a 
cuore a Mosca il rapporto con le 
Nazioni unite pervia della propo
sta di «primo mtervento»da affidare 
alla Csce in caso di crisi e conflitti 
nella regione euroasiatica Non e è 
accordo sino ali ultimo nemme
no sull intensificazione dell azione 
della Csce nel territono del Nagor-
nij Karabakh rivendicato da arrne-

M etiael Leckel Ansa Reuter 

ni e azerbaitjwni La Russia ha po
sto il problema di non essere mes
sa da canto per \ia di ramoni og
gettive Il responsabile della dele 
gazione alla Csce Junj Ouchakov 
reagisce con fastidio e sottolinea 
che Mosca ha compiuto un profi
cuo lavoro «Noi abbiamo dalla 
nostra I espenenza e 1 abitudine 
ad affrontare le questioni che ri 
guardano i paesi dell ex Urss 
Dunque perchè non incancare 
Mosca di rsol.ere quel problema 
che si trova ali interno dei confini 
della Csi'-l russi vanno capiti dice 
il capo della delegazione romena 
perchè sentono gli Stati uniti bus
sare alla loro porta una volta croi 
lato il sis'ema di sicurezza garanti 
to dal Patto di Varsavia» 

I I 

al manifesto, oggi, 
è sempre meglio 

che doversi 
in iare a 

Biscion Magazine, 
domani. 

Visto che la libertà di stampa dovrebbe durare 

ancora per un pò perché non \i abbonate a 

un quotidiano che si prende e ceica di 

riportarvi ogni giorno, tutta la libertà che e è ' 

Se \i abbonate per un anno al manifesto entro 

il 31 gennaio riceverete in regalo un libro che 

raccoglie e commenta le migliori prime pagine 

uscite sul manifesto nel 1994 

Le tariffe di abbonamento sono queste 

ANNUALE L S20000 

• * 
Sì e meglio abbonirsi al manifesto 
Mandatemelo ogni giorno per 
•ire mesi Dsei mesi Dun anno 
a questo rccapilo 

Nona 

t a p . . Provincia. 

1 170 000 

L 90000 

pagamento con le 

il manifesto 
La rivoluzione non russa. 

SEMESTRALE 

TRIMESTRALE 

Potete effettuare 

seguenti modalità 

-versamento su c/c postale n 00708016 

intestato a il manifesto coop ed 

\ia Ibmacelli, 146 - 00186 Roma. 

- vaglia postale intestato come sopra 

-assegno non trasferibile invialo sempre a il 

manifesto Via Ibmacelli 146 001S6 Roma 
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